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Settentrionale. GI lelett rusavia diegte Broth , e I Hichefio ci avverd,
quefta effere parola Gotica . Il Franzefe Broet o Broue: viene a mio cre-
dere dall’ ltaliano Broderzo .

-, flmllo. Luogo chiufo, e piantate d’Alberi. Vedi la Differtazione
Brongo. /s ( Rame in ltaliano ) cug flanno mixtum . Dure Etimolo-
gie ¢i prefenta il Menagio, mentre colle arbitrarie fue immaginazioni
rafcina quefto vocabele da Cyprium /Es, o da Fronte. Il Ferran lo vo-
leva trarre dal Germanico £r17, quafi @nitium, five @rwcium, aut a colore
Prunarum , quafi Prunitium . Nulla di quefto puo foddisfare. Sarebbe pila
tofto da vedere, fe da Bruno parola Germanica, cioe dal Celore, a dif-
ferenza di quello dell’ Oro e dell’ Argento, potefle aver prefo quel Metallo
quefto nome . Brunie@ furono per rtal ri%ione a’tempi di Carlo Magno ap-
pellati gl Usberghi. Forfe in vece di &s Subnigricans fi formo Zs Bru<
nitium , € in fine Bronjo . Per metafora dicono 1 Modenefi u2 volo Bron-
7uo, una ciera Brongina, per fignificare la faccia Nericcia di un uomo.

Brucare. Frondes ampuiare. Cosi {piegano quefta difufata parola, o
almen parola non conofciuta fuor di Tofcana , gli Accademici della Cra-
fca. Si pud dubitare, fe quefto fia il vero figmficato . Nulla di difficile
{i prefenta al Menagio. Da Lucare ( verbo, per quanto io penfo, finto
da lui da Zucus ( venne Blucare, Brucare. Mi rimetto al gindizio de’
Lettori. Quando veramente Brucare fignifichi il Latmo Frondare , con
qualche verifimiglianza avrebbero potuto i Fierentini murare lo Sbroccare
de’' Lombardi in Brucare, ficcome da Sérollare traffero Brullo, come fra
poce vedremo. Noi appelliamo Brocche le Frond: e i Rami {velu de gli
Alberi. D1 la ufci Sbroccare. Vedi fopra alla voce Breccia.

Brughiera. Terra inculia, humillinus plantis infrugiferis horrida. Dalla
Francia Pafsf) quefto vocabolo.nel Milanefe . Dal nome Franzefe Bryere,
Erica de’ Latini, i formd Brughiera . 1| Furetiere ftimd difcendente tal
voce dall'antico Gallico Bruir, o Brouir, che vuol dire Bruciare, per-
ché le Brughiere, per metterle a coltura , fi bruciano prima. -

Brullo . Spoliaus. E' vocabolo de’ Fiorentini. Anche fecondo il parere
di Benvenuto da Imola ne’Commentarj MSti alla Comedia di Dante, fi-
goifica Pauperatum , Nudatum . Confeffa il Menagio di non faperne lori-
gine, e folamente dubitando dice: Forfe per Brulato. Ecco la mia con-
iertura, o pilt tofto la ficura nalcita di quefta voce , che veramente ¢ cu-
nnfa . 1 Modenefi non dicono B ullo, ma Shrollo, nato da Sbhrollare , fi=
gnificante Nudare fubjiantiis , vefibus &c. Verbo zale non altronde fi fon-
do, che da Perula o Pera de’ Pellegrini. Se ne ftupira chi legge . Rito
celebre ne’ vecchi Secoli di coloro, che andavano in pellegrinaggio, fa
di prendere la Pera ( oggidi Bifaccia, Tafca, Scarfella, Saccoccra) e il

Bafone , poicia appellato Bordone, o per metafora, perche il Baftone
D.ff. Ial. Tom. II. o e s fer-



